Allegato B

OBIETTIVI GENERALI DELL’ASSISTENZA SANITARIA COLLETTIVA (triennio 2008-2010)

1) Direzione integrata della prevenzione 

2) Attività di osservazione epidemiologica medica ed epidemiosorveglianza veterinaria

3) Sorveglianza prevenzione e controllo malattie infettive inclusi i programmi vaccinali 

4) Tutela della salute dai fattori di rischio presenti in ambiente di vita

5) Sicurezza alimentare

6) Sorveglianza e prevenzione nutrizionale

7) Screening oncologici

8) Prevenzione e sicurezza luoghi di lavoro

9) Riorganizzazione e integrazione della Medicina dello Sport e delle attività vaccinali

10) Salute animale e promozione della qualità igienico-sanitaria degli allevamenti 

11) Igiene urbana veterinaria

Premessa

Gli obiettivi che seguono sono sinteticamente definiti nelle principali azioni da intraprendere. Con successivi documenti di indirizzo e di programmazione verranno ulteriormente definiti e precisati i risultati attesi, gli standard e gli indicatori necessari a valutarne il raggiungimento.

PSSR 2007-2010 Cap.3 par.  3.10.1 ,3.4

“… Per favorire l’integrazione e il governo unitario della prevenzione è prevista la costituzione di una direzione unica per la prevenzione, parte della nuova direzione sanitaria collegiale della ASL, cui partecipano con pari dignità e poteri, le direzioni territoriale e ospedaliera…”
“…Il Piano nazionale della prevenzione per il triennio 2005-2007 (Intesa Stato-Regioni e province autonome del 23 marzo 2005) individua una serie di progetti di prevenzione primaria e secondaria relativi ad alcuni dei principali problemi di salute…”… “Il Piemonte ha approvato le prime linee attuative regionali che prevedono azioni integrate tra molteplici soggetti non solamente appartenenti alla rete dei servizi socio sanitari e specifici finanziamenti…”
Obiettivo 1
Sostenere e promuovere il raggiungimento degli obiettivi previsti dal Piano di Prevenzione Attiva nazionale e dalle nuove attività di sorveglianza epidemiologica anche attraverso l’attuazione di forme di coordinamento delle attività di prevenzione propedeutiche alla definizione della Direzione integrata della Prevenzione. 

· Avvio sperimentazione funzionale in aree sovrazonali della Direzione integrata della prevenzione,secondo indicazioni della Direzione Sanità.

PSSR 2007-2010 Cap.3 par. 3.2.1,3.2.2,3.5.3

“…Il primo passo di un simile…(documenti OMS) approccio globale e intersettoriale ai problemi della salute,fondato su un modello partecipativo e inclusivo, consiste nella stesura condivisa di un profilo di salute…”
“…Per dare concretezza alle funzioni di coordinamento e di governo assegnate alla direzione aziendale della prevenzione occorrerà disporre di competenze specifiche in materia di- epidemiologia, anche veterinaria; - promozione della salute e educazione sanitaria; - costruzione di profili e piani di salute…”

Obiettivo 2
Sostegno e potenziamento delle attività di osservazione epidemiologica medica ed epidemiosorveglianza veterinaria, valorizzazione della prevenzione, promozione alla salute, assistenza alla costruzione dei PePS. 

· Avvio di azioni finalizzate a promuovere e facilitare la costruzione dei PePS per la definizione di politiche intersettoriali

PSSR 2007-2010 Cap.3 par 3.10.1  

“…Il Piano nazionale della prevenzione per il triennio 2005-2007 (Intesa Stato-regioni e province autonome del 23 marzo 2005) individua una serie di progetti di  prevenzione primaria e secondaria relativi ad alcuni dei principali problemi di salute. Gli ambiti di azione sono la prevenzione della patologia cardiovascolare (inclusa la prevenzione delle complicanze del diabete), gli screening oncologici, le vaccinazioni e la prevenzione degli incidenti…”
Obiettivo 3
Sorveglianza prevenzione e controllo malattie infettive inclusi i programmi vaccinali 

· Garantire gli standard del Piano Nazionale Vaccini

· Regionalizzazione del S.I. Malattie infettive

· Sviluppo degli interventi medico-veterinari per la prevenzione delle zoonosi

PSSR 2007-2010 Cap.3 par. 3.10.5

“…L’ambiente rappresenta un importante determinante extra-sanitario della salute in quanto la correlazione tra fattori di inquinamento, degrado ambientale e stato di salute della popolazione è da tempo un dato scientificamente acquisito…”
Obiettivo 4
Tutela della salute dai fattori di rischio presenti in ambiente di vita con particolare riguardo all’impatto ambiente-salute. 

· Identificare i principali rischi ambientali  presenti nel territorio.

· Partecipazione a progetti/programmi di miglioramento dell’ambiente e di riduzione sull’impatto per la salute.

· Attuazione di piani di monitoraggio ad hoc

PSSR 2007-2010 Cap.3 par. 3.10.2, 3.10.4

“…La sicurezza alimentare rappresenta una questione strategica per le molteplici implicazioni sociali, economiche e politiche ad essa connesse. L’individuazione, la valutazione e la gestione di strategie e di azioni per garantire prodotti alimentari sicuri e’ requisito preliminare per la tutela della salute pubblica e degli interessi dei consumatori e degli addetti al settore…”

“…Decisiva infine si può rivelare la collaborazione interdisciplinare medico-veterinaria, anche per integrare appieno nel bagaglio professionale degli addetti alla prevenzione le attività veterinarie ed i loro risvolti in termini di miglioramento dei livelli di salute e sicurezza alimentare…”
Obiettivo 5
Sostegno e promozione ai sistemi di controllo ufficiale e di reazione rapida per la sicurezza alimentare. 

· Attuazione del piano integrato dei controlli in sicurezza alimentare secondo le indicazioni formulate dalla Giunta.

PSSR 2007-2010 Cap.3 par. 3.10.3

“…Le patologie a componente nutrizionale rappresentano un rilevante problema di sanità pubblica. L’impatto sulla società è considerevole anche in relazione ai costi sociosanitari diretti ed indiretti. Per valutare, anche a livello regionale, dimensioni e gravità del problema sanitario legato ai comportamenti alimentari, è necessaria l’acquisizione e l’organizzazione dei dati relativi allo stato nutrizionale, ai comportamenti alimentari oltre che ai determinati socio-economici ed ambientali…”
Obiettivo 6
Sorveglianza e prevenzione nutrizionale 

· Attuazione del Piano regionale  “sorveglianza e prevenzione  dell’obesità” 

· Attuazione completa programmi LEA sorveglianza e prevenzione nutrizionale

PSSR 2007-2010 Cap.3 par. 3.10.6

“…Lo screening rappresenta uno degli interventi strategici della prevenzione dei tumori e incide direttamente sulla mortalità in quanto consente il riscontro della patologia prima della sua manifestazione clinica in una fase in cui è possibile intervenire aumentando significativamente la sopravvivenza del paziente…”

Obiettivo 7
Screening oncologici 
· Completa applicazione della DGR 111-3632 del 2 agosto 2006.

· Incremento attività di invito e di esecuzione 

PSSR 2007-2010 Cap.3 par. 3.10.8

“…I profondi cambiamenti introdotti dalle nuove forme di lavoro, dall’ingresso e dalla rilevanza delle nuove categorie di lavoratori, i processi di decentramento e esternalizzazione di cicli e di interi segmenti produttivi sono gli elementi caratterizzanti il contesto socio-economico. Le nuove disposizioni normative di derivazione europea in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro prevedono un allargamento di responsabilità sulla tutela a soggetti privati, l’allargamento dei soggetti pubblici coinvolti e l’attribuzione al servizio pubblico di un ruolo attivo di promozione della cultura della salute ferma restando la centralità dell’azione di vigilanza e controllo. Questa situazione richiede la definizione di nuove strategie di intervento basate sul  coinvolgimento di una pluralità di soggetti e la promozione e il rafforzamento del raccordo istituzionale tra gli enti pubblici e le parti sociali nella definizione delle politiche di prevenzione…”
Obiettivo 8
Prevenzione e sicurezza luoghi di lavoro 

-
Attuazione del DPCM 17 dicembre 2007 secondo le indicazioni formulate dalla Direzione Regionale Sanità 
PSSR 2007-2010 Cap.3 par. 3.4, 3.10.3

“…coordinamento e il pieno utilizzo della rete dei servizi di medicina dello sport e del centro antidoping di Orbassano valorizzando e sviluppando il loro potenziale di prevenzione e di tutela della salute…”

“…La ridefinizione delle attività di promozione e prevenzione richiede una revisione degli attuali modelli organizzativi. La ricognizione sullo stato delle attività di prevenzione, realizzato a livello regionale in fase istruttoria, ha evidenziato la presenza di numerose attività di prevenzione realizzate in modo autonomo da entità organizzative tra loro non coordinate né strutturalmente né funzionalmente…”

Obiettivo 9
Riorganizzazione e integrazione della Medicina dello Sport e delle attività vaccinali all’interno del Dipartimento di Prevenzione ove non già presenti 

· Ricollocare le funzioni di Medicina dello Sport nell’ambito del Dipartimento di Prevenzione, in staff alla Direzione del Dipartimento.

· Ricollocare le attività vaccinali nell’ambito del Dipartimento di Prevenzione integrandole con le funzioni di sorveglianza, prevenzione e controllo delle malattie infettive.

PSSR 2007-2010 Cap.3 par. 3.10.4

“…Nel settore veterinario sono stati raggiunti obiettivi di buon consolidamento dei livelli ordinari di attività in tutti i settori di intervento tradizionale. Molti degli obiettivi rientrano quindi nel mantenimento di risultati raggiunti, per alcuni dei quali le attività necessarie possono risultare anche in calo rispetto al decennio precedente, proprio in virtù della migliore situazione sanitaria conseguita. Attività tradizionali possono in parte essere sostituite con progetti innovativi di più ampia portata preventiva, suscettibili di realizzazioni importanti nel prossimo decennio…”

Obiettivo 10
Salute animale e promozione della qualità igienico-sanitaria degli allevamenti 

· Sviluppo di attività di epidemiosorveglianza veterinaria a valenza multizonale nelle ASL TO3, CN1, AL e NO 

· Mantenimento dell’efficacia dei sistemi di emergenza per le malattie infettive del    bestiame e affinamento della capacità di controllo su commercio e spostamento di animali

· Applicazione dei manuali di buone pratiche di allevamento, con azioni integrate per l’attuazione dei programmi di miglioramento zootecnico e verifiche per l’attuazione del piano di sviluppo rurale.

PSSR 2007-2010 Cap.3 par. 3.10.4

“…Nel settore veterinario sono stati raggiunti obiettivi di buon consolidamento dei livelli ordinari di attività in tutti i settori di intervento tradizionale. Molti degli obiettivi rientrano quindi nel mantenimento di risultati raggiunti, per alcuni dei quali le attività necessarie possono risultare anche in calo rispetto al decennio precedente, proprio in virtù della migliore situazione sanitaria conseguita. Attività tradizionali possono in parte essere sostituite con progetti innovativi di più ampia portata preventiva, suscettibili di realizzazioni importanti nel prossimo decennio…”

Obiettivo 11
Igiene urbana veterinaria

-
Sviluppo dei servizi alle Amministrazioni  Comunali  e ai cittadini, con particolare riferimento  a censimento,  controllo e  tutela delle popolazioni di animali di affezione, sinantropi, esotici,  selvatici
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